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La Ferrari L'azienda modenese ha deciso di troncare il rapporto 
ha licenziato con il francese, che è rimasto appiedato. Al suo posto, 
Alain Prost nel Gp d'Australia, correrà Gianni Morbidelli in prestito 
_ _ . dalla Minardi. Il mistero della penale da dieci miliardi 

Addio pilota crudele 
La Ferrari ha diffuso un comunicato per annunciare 
che «ha deciso oggi di non proseguire il rapporto di 
collaborazione con il pilota Alain Prost per le stagio
ni 1991 e 1992». «La disposizione • aggiunge il co
municato - ha decorrenza immediata e pertanto la 
vettura numero 27 della squadra al gran premio 
d'Australia sarà affidata al pilota-collaudatore della 
Ferrari Gianni Morbidelli». (Ansa, ore 15e29). 

GIULIANO CAPICELATRO 

• • È fatta. Su ne sbarazzata. 
•Ha deciso», suona in un so
prassalto di ritrovato orgoglio il 
comunicato dell'azienda. Che. 
dopo aver ingoiato rospi su ro
spi, sopportando un crescen
do di ingiurie, ha trovato il co
raggio di mettere alla porta il 
pio indisciplinato dei suoi di
pendenti, il pilota forse più 
scorbutico nella storia di Mara-
nello. 

Un passo ctie potrebbe ave
re un prezzo elevato per la Fer
rari. Quella penale di dieci mi
liardi che e stato, per mesi, l'ul
timo ed unico cemento tra 
azienda e pilota. Ma se l'azien
da modenese e in piena crisi, 
non ha ancora del tutto perso 
il senso degli affari. Ed e pro
babile che i suoi legali, che per 
giorni e giorni hanno lavoralo 
gomito a gomito con quelli del 
pilota, abbiano trovato il mez
zo per far sgombrare il terreno 

da quel francesi' piantagrane 
senza doverlo ricoprire d'oro. 

La nomea di piantagrane, 
per Prost, è di antica data. Il 
trentaseienne francese di 
Saint-Chamond e un campio
ne. Le cifre parlano per lui: le 
quarantaquattro vittorie, che 
costituiscono il record assolu
to; i tre titoli di campione del 
mondo; le venti pole position, i 
trentaquattro giri veloci, gli ol
tre diecimila chilometn per
corsi al comando delle corse 

Ma sulla sua fama graverà 
sempre un'ombra, che appare 
di continuo in tutta la vasta let
teratura specialistica. Prost è 
bravo. Prost 6 un campione. 
Ma e anche un uomo dal ca
rattere autoritano ed ombroso-
,che mal sopporta partner che 
possano oscurarlo, che porta 
lo scompigli nelle squadre. Il 
primo a doversene accorgere è 
Rene Amoux, francese come 

lui, ma di Grenoble. Si incon
trano alla Renault, squadra per 
cui Arnoux corre da due anni. 
Prost arriva e fa subito capire, 
con i dirigenti che lo assecon
dano, che la stella 6 lui. Ar
noux nicchia e, appena può, 
gli gioca un tiro mancino. Si 
corre il gran premio di Francia, 
a Digione. I due piloti sono in 
prima (ila. Con Arnoux in pole. 
L'ordine di scuderia e che lasci 
filare Alain verso la vittoria. Ar
noux, spirito anarchico, fama 
di pazzerellone, non ci pensa 
neppure. La vittoria se la pren
de lui. Prost, secondo, sacra
menta e versi! un mare di lacri
me. Arnoux lo deride a colpi di 
«paignucolone»; Alain replica 
dandogli dello -stupido»; ma, 
soprattuto, ottiene che a fine 
stagione venga ceduto e sosti
tuito dal più malleabile Eddie 
Cheever. 

Passato alla McLaren, gli 
tocca convivere agonistica
mente con un mostro sacro 
come Niki Lauda. Ila tutto da 
imparare, anche se si mostrerà 
sempre più veloce dell'austria
co nelle qualifiche, e non si az
zarda a suscitare polemiche. 
Lauda lo apprezza e, nella sua 
autobiografia («All'inferno e ri
torno»), lo definisce con affet
tuosa malizia »un veloce figlio 
di puttana». 

La McLaren finisce per fargli 
capitare tra i piedi un certo 

Ayrton Senna. Prost 0 già bi-
campione del mondo Intende 
confermarsi tale. Ma il brasilia
no e veloce, spericolato e mo-
nomaniaco: l'automobile, per 
lui, e la ragione di vita. Sprizza
no scintille tra i due. A Estoril, 
nell'88, Senna tenta di incolla
re il compagno-rivale su un 
muretto. Il rapporto si guasta 
definitivamente. L'anno suc
cessivo, con Senna campione 
del mondo, a Imola si sfiora la 
rissa. Prost accusa il compa
gno di non aver rispettato ac
cordi presi prima dela gara. 
Ron Dennis, team-manager 
della McLaren, tenta di calma
re le acquo, ma non deve avere 
la coscienza del tutto a posto. 
«Di sicuro, non c'è una sola 
persona che abbia creduto al
le asserzioni della .squadra cir
ca il trattamento paritario nei 
confronti dei piloti, Vetture al
lo stesso livello, si; parità di 
trattamento, no» scrive Keith 
Botsford nel suo «I campioni di 
Formula I». 

La situazione precipita a Su-
zuka, gran premio che decide 
il mondiale. Prost è in testa, si 
avvia a vincere il mondiale, ma 
Senna In rimonta sta per supe
rarlo. Le ruote delle vetture si 
intrecciano. Prost esce soddi
sfatto dalla vettura: il titolo è 
suo, pensa. Senna, spinto dai 
commissari, ritorna a correre, 
supera Alessandro Nannini e 

Un rapporto diffìcile da mesi diventato impossibile negli ultimi tempi 

«FI ? Questa vettura è un camion» 
E il Cavallino lo ha disarcionato 
Un rapporto interrotto dopo due anni di difficile 
convivenza. In maniera brusca, traumatica, sia per 
lui che per gli uomini di Maranello. Alain Prost viene 
in pratica cacciato dalla Ferrari, senza tanti compli
menti. Nel passatto accadde a John Surtees nel 
1966 e René Arnoux nel 1985. Entrambi, come il 
francese, non conclusero la stagione. Oggi la replica 
di Prost. Ad Adelaide farà una conferenza stampa. 

LODOVICO BASALU 

• i Prost se ne esce dalla por
ta di servizio. Senza saluti, sen
za ringraziamenti, ma anzi con 
la soddisfazione, da parte del
la Ferrari, di essersi tolta un 
dente che faceva troppo ma-
le.«lj mia Ferran e come un 
vecchio camion. Un camioni
sta non sarebbe stato capace 
di sterzare» - ultimo epiteto 
pronunciato in Giappone, 6 
stata la goccia che ha fatto tra
boccare un vaso già ricolmo. 
Al punto da recidere in manie
ra violenta il rapporto. Tagli di 
questo tipo, colpirono in pas
sato solo due piloti di grido: 
John Surtees e Rene Amoux. 

Altri tempi pero, altrecifre in 
ballo. Quelle cifre alle quali 
Prost ha sempre mollo tenuto. 
Ma quest'anno, la sua, è stata 
una partenza con il piede sba

gliato. E che ha coinvolto subi
to il direttore sportivo della 
squadra Cesare Fiono. «La 
macchina va bene, vinciamo il 
titolo» - dichiara il francese do
po le prove invernali. Ma la 
realtà che si presenta a Phoe
nix, nel primo appuntamento 
stagionale, 0 quanto mai ama
ra. La Mclaren-Honda sembra 
imbattibile, appena messa in 
strada. Prost accampa scuse, 
parla di circuito cittadino, a 
sua detta poco indicativo.il cir
cuito vero lo trova in Brasile, 
ma la musica non cambia. Co
minciamo i nmbrolti, le pole
miche. «Questo motore non ha 
potenza in basso - dice Prost -
A Maranello devono lavorare 
molto». Arriva San Manno: le 
prove sono sconfortanti: se 
condi su secondi, sia dalle 

Mclaren-Honda che dalle Wil-
limas-Renault. La domenica 
piove e Alain pensa bene di fi
nire fuori strada già nel giro di 
ricognizione. E' l'umiliazione 
per lui, per la Ferrari, anche 
perchè Alesi fa altrettanto do
po appena un giro di corsa. 
«La macchina saltella, ha mol
to rollio, non sta in strada», di
ce poi Prost. Alesi però lo con
testa, dice II contrario. Ma la 
botta più dura arriva ancora da 
Prost, che accusa Fiorio dì non 
saper dirigere una squadra di 
tale rango. C'è un confronto 
serrato, tra i due. A Montecarlo 
si rasenta pero la farsa. La 
«642» di Prosi, al cambio gom
me, rimane sospesa a mezz'a
ria. Un bullone, dimenticato 
da un meccanico, si è infatti in
castrato tra il fondo della scoc
ca e l'asfalto. E' il segno della 
crisi e la faccia del diesse Cesa
re Fiorio lo testimonia. Pochi 
giorni dopo, con il solito co
municato, Florio viene «libera
to» dalla Ferrari, Per Prost una 
vittoria politica, seppur effime
ra. Ma la nuova gestione di 
Claudio Lombardi, che viene 
dalla Lancia, non migliora le 
cose in Canada, dove entram
be le macchine si ritirano. Co
minciano ad arrivare i rimbrot
ti, le offese, le polemiche. «Con 
questa macchina non si può 

andare avanti - tuona Prost-, 
Bisognerebbe rifarla da capo». 
La cosa avviene dopo il Messi
co, quando la «643» scende in 
prova ad Imola. In Francia si 
sliora il miracolo, ma Prost tia 
poco mordente e non impedi
sce il sorpasso a Mansell, con 
la Williams-Renault. In Inghil
terra nuova constatazione di 
impotenza sugli awersan. 
Prost si lamenta, ma alla Ferra
ri ci tengono a far sapere che il 
contralto '92 è firmato. Dopo il 
Belgio il pilota di Si.Etienne si 
lamenta anche dei meccanici: 
in squadra l'aria si fa pesante 
con l'ennesimo motore arro
sto, «Non c'è nessuno che co
manda - dice Prost - e poi la 
Fiat non aiuta molto la Ferrari. 
Altro che miliardi a palate..." 
Piero Fusaro, presidente a Ma
ranello, smussa i toni al Gran 
premio d'Italia. Piero Ferrari, fi
glio del costruttore fa invece 
capire che certe frasi danno fa
stidio. - Ma Prost è sempre un 
nostro pilota» - conclude poi. 
In Spagna arriva un secondo 
posto e Prost spara ancora a 
zero. «Siamo in fondo alla chi
na, certi errori non li recupere
ranno in fretta», fa convinto di 
suscitare ulteriore clamore per 
poter passare in maniera indo
lore alla Ligier. Poi l'ultima 
sparata in Giappone. 

Bugno e soci al Quirinale 
Cossiga sceglie la bicicletta 
«Sul calcio si fa filosofia 
ma qui bisogna pedalare» 
Wm ROMA. «Il ciclismo è lo 
sport che più assomiglia alla 
vita». Lo dice il presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi
ga, ricevendo gli azzurri del ci
clismo. La visita al Quirinale, 
con Scotti nella duplice veste 
di presidente della Lega e di 
ministro degli Interni dura solo 
15' ma è un Cossiga entusiasta 
quello che saluta i protagonisti 
della strepitosa annata del ci
clismo italiano. 

Riceve in regalo una «city bi
ke» prodotta da Francesco Mo-
ser e le videocassette dei suc
cessi '91 : la Milano-Sanremo di 
Claudio Chiappucci, la Liegi-
Bastogne-Liegi di Moreno Ar-
gentin, la tappa del Pordoi nel 
giro d'Italia di Franco Chioc
cioli, il mondiale di Gianni Bu
gno e la Coppa del mondo di 
Maurizio Fondriest. 

Il et Alfredo Martini presenta 
poi ni capo dello sialo gli az
zurri della strada e il pistard 
Claudio Golinelli. E Cossiga di
ce: «Il vostro sport è più popo

lare del calcio, non esiste ra
gazzo o ragazza che non sap
pia andare in bici. E anche lo 
sport più capito. Si può fare fi
losofia sul rugby o sul calcio, 
ma qui bisogna pedalare». Ed 
aggiunge: «L'educazione spor
tiva è educazione alla vita, per
chè insegna a legare il succes
so ai sacrilici. È'un'abitudine 
morale che ci si porta dietro 
per tutta la vita». 

Sono parole che piacciono 
ai protagonisti delle due ruote, 
anche se Bugno non dimenti
ca la disavventura con cui ha 
cominciato la giornata: «Siamo 
stati costretti a fare il viaggio in 
auto perchè l'aereo è partito 
da Milano con 20' di anticipo e 
siamo stati lasciali a terra no
nostante avessimo già la carta 
d'imbarco». F.utusiasta anche il 
ministro Scotti che deliniscc 
l'incontro «la prima occasione 
per celebrare due stagioni di 
successi senza pan nel mon
do», e «il riconoscimento mini
mo per questi campioni e per 
chi lavora dietro a loro». 

vince, ma viene squalificato e 
Porst può posare per la terza 
volta sula propria testa la coro
na di campione mondiale. 

Con la McLaren è finita. Ma 
c'è la Ferrari pronta. E alla Fer
rari c'è Nigel Mansell. che con
tinua a sognare un titolo. Solo 
che Prost, abile tessitore di tra
me, gli fa il vuoto attorno, ne 
parla con disprezzo e si atteg
gia a pruno pilota. L'inglese si 
vendica all'Estoni, con una 
partenza sbagliata che ha tutta 
l'aria di una vendetta «trasver
sale», con la macchina che va 
da un punto all'altro della pista 
per finire su quella del compa
gno. Via Mansell, arriva Jean 
Alesi, troppo giovane per far 
ombra al «professore». Eppure, 
malgrado i risultati smaglianti 
delle prove invernali, le cose 
non vanno. E scoppia il dissi
dio con Cesare Fiorio. Su cui 
Prosi addossa tutte le colpe fi
no ad ottenerne, come da tem
po auspicava, la testa di diret
tore tecnico. Florio rimosso, le 
cose non vanno per questo 
meglio. La situazione si dete
riora di giorno in giorno. Prost 
prende le distanze dalla scu
deria, poi comincia a sparare a 
zero: ironie, malignità, contu
melie. Con l'obiettivo precipuo 
di non dover tirar fuori i dieci
mila dollari di penale. E alla fi
ne ottiene quello che voleva: il 
licenziamento. 

• i Di lui parlano le cifre 184 
grati premi disputati. 44 vinti, 
20 pole-position, tre titoli mon
diali. Un bel biglietto da visita 
per Prosi. N.ilo a St.Etienne, il 
24 febbraio del 1955, risiede a 
Yens, in Svizzera, è sposato e 
padre di due figli. Nicholas di 
dieci anni a Yasha di due. Se si 
esclude l'anno de! debutto il 
1991 è la prima stagione di 
Prost senza successi Ripercor
riamo le Lippe più significative 
della sua carriera 
1977. l'rost viene dal kart, do
ve ha avulo modo di sgrezzarsi 
nella guida agonistica, dopo 
che sulle prime sembrava de
stinato a fare il giocatore di 
calcio Debutta in Formula Re
nault e vini e il liti ilo 
1978.vince il campionato 
francese di Formula 3 

Tre titoli mondiali 
I go-kart prima 
dei 184 Gran premi 
1979. vince il campionato eu
ropeo di Formula 3 e domina il 
Gran premio di Montecarlo ri
servato alle monoposto cadet
te. 
1980. L i Marlboro lo fa debut
tare in Formula 1 con la Mcl-i-
ren-Foid. Si classifica lì al pri
mo gran premio, in Argentina. 
Poi ha un incidente che lo tie

ne fermo per un pò e a fine 
campionato si classifica 15. 
1981. ottiene la prima vittoria 
al Gran premio di Francia con 
la Renault Turbo. A fine cam
pionato è 5. 
1982. due vittorie e quarto nel 
mondiale. È involontario pro
tagonista dell'incidente di Piro
ni con la Ferrari in Germania. 

1983. vince 4 gare ma perde il 
titolo per due punti su Piquel 
1984. passa alla Mclaren-Por 
sclie. vince 7 gare e perde il ti
tolo per mezzo punto, a favore 
di Lauda 
1985. conquista il primo molo 
iridato. 
1986. bis dell'anno preceden
te. Soffia il titolo a Mansell. 
1987. è quarto in campionato 
dietro alle Williams-Honda 
1988. è secondo con la Mcla
ren-Honda dietro a Senna 
1989. vince il titolo favorendo 
un incidente con Senna. 
1990. è alla Ferrari, può vince
re il titolo, ma Senna lo butta 
fuori, sempre in Giappone 
1991. 15 «are. 34 punti, un 
quinto posto in campionato 
Poi il divorzio. 

MILANO - SPAZIO ANSALDO, PADIGLIONE 14 - VIA BERGOGNONE 34. 
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La mostra analizza il cappello nei secoli, da tut t i i possibili angoli visuali simbolici e pratici secondo t re modelli: estetico, 

economico-funzionale, etico-politico. L'allestimento e le videoinstallazioni ne fanno uno spettacolo multimediale e conducono 

lo spettatore tra giochi di video e cappelli storici, ad esplorare la storia e la geografia del cappello legate a quelle dell'uomo. 

4 OTTOBRE/3 NOVEMBRE 1991 - ORARIO: 10-13/16-20 - LUNEDI CHIUSO - INGRESSO LIBERO. 
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